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1. Attività VAL-RTEC-IND: compiti 
istituzionali in attuazione del D.Lgs.
105/2015



Organo tecnico nazionale previsto dal D.Lgs. 105/2015

ISPRA, mediante la sezione VAL-RTERC-IND, «Analisi Integrata dei Rischi 
Industriali» è coinvolta ed impegnata nelle valutazioni e nei controlli di 
sicurezza e ambientali, afferenti ai rischi industriali
Ruolo nazionale quale organo tecnico in supporto del MASE nella 
implementazione delle direttive “Seveso” (da ultimo: D. Lgs. 105/2015).
Sviluppo di criteri e metodologie per l’analisi della sicurezza di sistemi 
industriali complessi, per la valutazione delle conseguenze di incidenti 
rilevanti, per la valutazione integrata del rischio industriale ed ambientale 
nelle aree critiche per concentrazione di attività e sostanze pericolose
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Le attività di controllo dei rischi industriali

 Definizione dei contenuti tecnici di norme e decreti correlati
 Predisposizione dell’Inventario nazionale degli stabilimenti Seveso ed 

altri DB connessi a tale ambito
 Ispezioni SGS-PIR su stabilimenti SS su base regolare e a seguito di IR
 Supporto per attività internazionali (EU, OECD, OSCE)
 Coordinamento e indirizzo di ARPA nell’ambito del SNPA 
 Collaborazione con altre autorità competenti per i RIR (MI – VVF; DPC; 

MIT), nell’ambito del Tavolo di Coordinamento Seveso
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https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/controlli-e-
ispezioni-ambientali/rischio-industriale-e-direttive-seveso-1



Le attività di ispezione e controllo

Predispone, di concerto con il MI-CNVVF, il piano triennale delle 
ispezioni sui SGS-PIR degli stabilimenti Seveso
Effettua le ispezioni ordinarie e post-incidente
Organizza, predispone e svolge, su base regolare, attività di 
formazione, per ispettori nazionali Seveso, rivolte a funzionari di 
SNPA, INAIL, CNVVF, AA.CC.
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https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/controlli-e-
ispezioni-ambientali/relazione-ispra-ispezioni-seveso



Inventario nazionale stabilimenti Seveso

Procede alla predisposizione, implementazione e gestione dell’inventario 
nazionale degli stabilimenti, basato sulle notifiche (art. 13 e all. 5 D.Lgs.
105/2015), e relativi data base, ivi inclusi quelli sugli esiti di valutazione 
dei RdS, sulle ispezioni, sui pareri di compatibilità e sui PEE
Fornisce ai gestori, alle AA.CC., stakeholders, supporto per la risoluzione 
di questioni relative all’inventario degli stabilimenti, alla interpretazione 
normativa, alle caratteristiche di pericolosità delle sostanze presenti
Prevista una specifica attività di istruttoria per la “esclusione sostanze”, in 
ottemperanza ai dettami dell’art. 4 del D.Lgs. 105/2015

7https://www.portaleseveso.isprambiente.gov.it/Home



Segretaria tecnica del tavolo di coordinamento

Il Coordinamento per l’uniforme applicazione sul territorio nazionale, previsto 
dall’articolo 11 D.Lgs. 105/2015, è istituito presso il MASE ed è composto da DPC, 
Ministero dell’interno, Infrastrutture e trasporti, Sviluppo economico, Salute, Regioni 
e Province autonome, ANCI
Partecipano, rappresentanti di CNVVF, INAIL, ISS nonché, in rappresentanza del SNPA, 
esperti ISPRA e, su indicazione della regione o provincia autonoma di appartenenza, 
ARPA/APPA
Il Coordinamento opera attraverso l'indizione di riunioni periodiche e la creazione di 
una rete di referenti per lo scambio di dati e di informazioni

• Il Coordinamento assicura, anche mediante GdL, l'elaborazione di indirizzi e di linee guida in 
relazione ad aspetti di comune interesse e permette un esame congiunto di temi e quesiti 
inerenti al D.Lgs. 105/2015, anche al fine di garantire un'attuazione coordinata e omogenea delle 
nuove norme e di prevenire situazioni di inadempimento e le relative conseguenze, ferme 
restando le competenze specifiche delle singole amministrazioni.
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https://www.mase.gov.it/pagina/coordinamento-luniforme-
applicazione-sul-territorio-nazionale-art-11-dlgs-1052015



2. Le attività ispettive a seguito di 
incidente rilevante



Accadimento di incidente rilevante

Ai fini della prevenzione degli incidenti rilevanti e della  limitazione delle 
loro conseguenze, gli Stati Membri  informano la CE degli incidenti 
rilevanti che si sono  verificati all'interno del loro territorio e che 
rispondono ai criteri dell'allegato VI
Le informazioni sono fornite non appena possibile e, al  più tardi, entro 
un anno dalla data dell'incidente, utilizzando la banca dati di cui 
all'articolo 21, para. 4

• Laddove, entro deƩo termine per l'inserimento nella  banca  daƟ,  è  possibile  
fornire  soltanto  le  informazioni  preliminari di cui al paragrafo 1 lettera e, le 
informazioni  sono aggiornate quando si rendono disponibili i risultati  di 
ulteriori analisi e raccomandazioni
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I dati da fornire a cura degli Stati Membri
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Gli Stati Membri forniscono i seguenti dati:
• Stato membro interessato, denominazione e indirizzo  dell'autorità 

incaricata del rapporto
• Data, ora e luogo dell'incidente, nome completo del gestore e 

indirizzo dello stabilimento interessato
• Breve descrizione delle circostanze dell'incidente,  indicazione delle 

sostanze pericolose e degli effetti immediati per la salute umana e 
per l'ambiente

• Breve descrizione delle misure di emergenza adottate  e delle 
precauzioni immediatamente necessarie per prevenire il ripetersi 
dell'incidente

• Esito delle proprie analisi e le proprie raccomandazioni



Allegato VI della Direttiva Seveso III

12

Criteri per la notifica di un 
incidente rilevante alla 
commissione



Gli scambi informativi
La Commissione predispone e tiene a disposizione  degli Stati membri una 
banca dati contenente fra l'altro i dati sugli incidenti rilevanti verificatisi 
nel territorio degli  Stati membri, allo scopo di:
a) provvedere a una rapida diffusione, a tutte le autorità  competenti, 

delle informazioni fornite dagli Stati membri ai sensi dell'articolo 18 
paragrafi 1 e 2 (scambio info incidenti rilevanti)

b) trasmettere alle autorità competenti un'analisi delle cause degli  
incidenti rilevanti e gli insegnamenti tratti

c) informare le autorità competenti in merito alle misure preventive 
adottate

d) indicare le organizzazioni in grado di fornire supporto o informazioni 
in relazione al verificarsi di incidenti rilevanti, alla loro prevenzione e 
alla limitazione delle loro conseguenze
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La banca dati europea eMARS

• Accident Profile: informazioni sul luogo, data e ora dell’incidente, 
nome e tipologia di stabilimento, autorità che registra l’evento

• Titolo dell’incidente
• Motivi del reporting (allegato VI Direttiva Seveso)
• Accident Report (7 sezioni)

1. Descrizione incidente
2. Descrizione dello stabilimento e del sito
3. Sostanze pericolose coinvolte
4. Cause
5. Conseguenze
6. Misure di emergenza
7. Lezioni apprese
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Il database eMARS: la schermata dell’incidente

15https://emars.jrc.ec.europa.eu/en/emars/accident/search 



Il database eMARS: elaborazioni e statistiche
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Sopralluogo post-incidentale: art.26 D.Lgs. 105/2015

In caso di incidente rilevante rispondente ai criteri di cui all’allegato 6, il 
Ministero dell’ambiente, non appena possibile, predispone un 
sopralluogo, ai fini della raccolta e comunicazione alla Commissione 
europea, delle seguenti informazioni:

a) data, ora e luogo dell’incidente, nome del gestore ed indirizzo dello 
stabilimento interessato

b) breve descrizione delle circostanze dell’incidente, indicazione delle sostanze 
pericolose e degli effetti immediati per la salute  umana e per l’ambiente

c) breve descrizione delle misure di emergenza adottate e delle precauzioni 
immediatamente necessarie per prevenire il ripetersi dell’incidente

d) esito delle proprie analisi e le proprie raccomandazioni
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Le fasi del sopralluogo post incidentale

MASE emana specifico Decreto di nomina della Commissione incaricata di 
svolgere il sopralluogo

• Commissione composta da esperti ISPRA/ARPA- CNVVF-INAIL (ispettori 
nazionali e regionali)

La finalità è approfondire le dinamiche dell’evento per  accertare se 
trattasi di IR o se presenta interesse tecnico particolare

• Raccolta delle informazioni e compilazione del format eMARS

Redazione di una relazione tecnica finale con informazioni dettagliate 
sull’evento (tenendo conto anche del SGS adottato dal gestore), ad uso 
interno per analisi di dettaglio (alimentazione banca dati nazionale, 
raccolta info per elaborazioni differenti)

• Descrizione delle cause, della dinamica e delle conseguenze dell’incidente
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3. L’utilizzo dell’esperienza operativa



Interscambio ed analisi
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Interscambio di informazioni sugli incidenti occorsi con stabilimenti che 
svolgono attività analoghe, sia nazionali che esteri
• Coinvolgimento della sede centrale e/o di Associazioni di Categoria
Analisi degli eventi incidentali, approfondendo la descrizione dei relativi 
fattori gestionali connessi ai sistemi tecnici critici interessati, tenendone 
traccia nelle analisi documentali
• Contenuti delle schede di analisi dell’esperienza operativa



Le schede dell’analisi dell’esperienza operativa
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Raccordo con l’analisi dei sistemi tecnici critici

Necessario evidenziare il raccordo con l’analisi dei sistemi tecnici critici 
individuati dal gestore nella tabella ‘eventi-misure’
Gestore deve indicare, nelle schede, se nell’evento sono stati coinvolti i 
componenti hardware (apparecchiatura, sistema di controllo, ecc.) 
individuati come critici ai fini del SGS-PIR
• Ricaduta sulla tabella in termini di eventuali necessità di 

aggiornamento o modifica della gestione del componente stesso in 
ordine a: frequenza di manutenzione, scelta del componente stesso
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La tabella eventi-misure
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La diffusione delle informazioni

Comunicazione e diffusione a tutti i livelli aziendali
• Specifiche sessioni di formazione sull’analisi dell’esperienza operativa, 

svolgendo appositi test di verifica dell’apprendimento
• Aggiornamento/refreshing dell’addestramento in campo sulle 

Istruzioni Operative, soprattutto se connesse a specifici eventi
• Discussione delle risultanze in occasione delle riunioni di riesame

24



Grazie per l’attenzione!

Domande…???...

romualdo.marrazzo@isprambiente.it


